
Decreto Agosto: novità per il
lavoro  e  gli  enti
territoriali
Lavoro

Introdotto uno sgravio del 30 % sui contributi pensionistici
per  le  aziende  situate  nelle  aree  svantaggiate,  con
l’obiettivo di stimolare crescita e occupazione. Il decreto
finanzia la misura per il periodo ottobre-dicembre 2020, in
attesa che questa venga estesa sul lungo periodo con prossimi
interventi. Prolungati per un massimo di diciotto settimane
complessive  i  trattamenti  di  cassa  integrazione  ordinaria,
assegno ordinario e cassa integrazione in deroga previsti per
l’emergenza.

Per  le  aziende  che  non  richiederanno  l’estensione  dei
trattamenti di cassa integrazione verrà riconosciuto l’esonero
dal versamento dei contributi previdenziali per un massimo di
quattro mesi, entro il 31 dicembre 2020. Fino a tale data,
vengono  inoltre  escluse  dal  versamento  dei  contributi
previdenziali, per un massimo di sei mesi dall’assunzione, le
aziende  che  assumono  lavoratori  subordinati  a  tempo
indeterminato,  in  presenza  di  un  aumento  dell’occupazione
netta. Per i datori di lavoro che non hanno integralmente
fruito della cassa integrazione o dell’esonero dai contributi
previdenziali  resta  precluso  l’avvio  delle  procedure  di
licenziamento  individuali  e  restano  sospese  quelle  avviate
dopo il 23 febbraio 2020.

Inoltre,  si  conferma  la  sospensione  delle  procedure  di
licenziamento collettivo. Queste disposizioni non si applicano
in caso di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva
dell’attività dell’impresa.
È possibile rinnovare o prorogare, per un periodo massimo di
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12 mesi (fermo restando il limite complessivo di 24 mesi) e
per una sola volta, i contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato anche in assenza di causale.

Sono previsti ulteriori 400 euro per il reddito di emergenza
per le famiglie più bisognose.

Prorogate  per  ulteriori  due  mesi  la  Nuova  assicurazione
sociale per l’impiego (Naspi) e l’indennità di disoccupazione
mensile  “DIS-COLL”  per  i  collaboratori  coordinati  e
continuativi il cui periodo di fruizione termini nel periodo
compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30 giugno 2020.

Aumentata di 500 milioni di euro per il biennio 2020-21 la
dotazione del Fondo nuove competenze introdotto dal “decreto
rilancio”  (decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34)  per  la
formazione  e  per  favorire  percorsi  di  ricollocazione  dei
lavoratori.

Enti territoriali

Sono stati incrementati i fondi istituiti dal decreto rilancio
per far fronte ai minori introiti fiscali, salvaguardare gli
equilibri di bilancio e garantire la regolarità dell’azione
pubblica a tutti i livelli di governo.
In particolare:
• il fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali è
stato incrementato di 1,67 miliardi per il 2020. Le risorse
complessive del fondo enti locali ammontano quindi a 5,17
miliardi (di cui 4,22 miliardi per i comuni);
• il fondo per l’esercizio delle funzioni delle regioni e
delle province autonome è stato incrementato di 2,8 miliardi
per il 2020. Le risorse complessive del fondo Regioni sono
pari a 4,3 miliardi (2,6 miliardi per le Autonomie speciali e
1,7 per le Regioni a statuto ordinario).

Ulteriori risorse sono state destinate:
• al ristoro delle minori entrate dell’imposta di soggiorno,
della TOSAP/COSAP e dell’IMU;



• al sostegno del trasporto pubblico locale, al sostegno degli
enti locali in deficit strutturale e al contenzioso regionale;
• alla sospensione del pagamento delle quote capitale 2020 dei
mutui MEF delle Autonomie speciali.
Infine, sono state rafforzate le misure per gli investimenti:
• per i comuni è previsto il raddoppio nel 2021 dei contributi
assegnati per piccole opere e il rafforzamento delle misure
per contributi per messa in sicurezza edifici e territorio;
• a favore degli enti locali è previsto l’incremento delle
risorse  destinate  al  finanziamento  della  progettazione
definitiva ed esecutiva;
• per le province e le città metropolitane sono state previste
risorse per la messa in sicurezza delle scuole.

Il decreto, infine, estende dal 20 settembre al 9 ottobre 2020
i termini per la concessione delle anticipazioni di liquidità
degli enti locali, per favorire il pagamento dello stock di
debiti al 31 dicembre 2019 nei confronti delle imprese, con
benefici per l’intero sistema economico nazionale.


